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FaustoBiloslavo

L'aeroporto di Tripoli preso
d'assaltodaimiliziani,voliblocca-
ti, passeggeri italiani evacuati dai
carabinieri paracadutisti e ri-
schiocaosconunabattagliafrafa-
zioni per liberare lo scalo. Nella
giornatadiierisonovenutialpetti-
neiproblemidellanuovaLibiado-
minatadallemiliziechelacontrol-
lanoapelledileopardoegoverna-
ta da un esecutivo debole in vista
di elezioni sempre più incerte.

«Eravamoinattesadiimbarcar-
cisulvoloAlitaliadelle13.50diret-
to a Roma, quando abbiamo visto
piombaresullapistadell'aeropor-
tounaquindicinadipickupconle
mitragliatricipesanti»raccontaal
Giornale da Tripoli l'ingegnere
GiuseppeBuono.Unodeiquaran-
ta italiani, che ha dovuto fuggire
dallo scalo occupato da qualche
centinaio di miliziani della briga-
ta«AlAwfia»(fedeltà).Tuttiprove-
nientidaTarhouna, unacittadina
a60chilometrida estdellacapita-
le, ex serbatoio di fedelissimi di
Gheddafi. «Sparavano in aria ed
entrando nell'aeroporto ci sono

stati dei tafferugli con dei feriti»
racconta l'ingegnere.Gli assalito-
ri hanno occupato lo scalo per far
rilasciare, se non è già stato ucci-
so,il lorocomandante,AbuUjeila
Al Habashi, detto l'Abissino. Un
ex colonnello dell'esercito che
aveva partecipato negli anni No-
vanta ad un fallito golpe contro il
Colonnello. Fra sabato e domeni-
ca si era diretto verso Tripoli per
consegnarealgovernotransitorio

alcuni carri armati, ma è sparito
lungolastrada.Perisuoièstatoar-
restato, ma il Consiglio nazionale
alpoterehagarantitodinonsaper-
nenulla.IlpresidentedelCnt,Mu-
stafa Abdul Jalil, ha promesso un'
inchiesta sulla scomparsa dell'
Abissino, ma la milizia deve ab-
bandonareloscalo.FontidelGior-
nalea Tripoli sono convinte che il
comandante sia stato fermato dai

milizianidiMisurata, lacittà stato
libica. I suoi uomini si credono
piùduriepurideglialtriavendore-
sistitopermesialsanguinosoasse-
dio delle truppe di Gheddafi.

«Degli anziani in abiti tradizio-
nali e kalashnikov guidavano un'
orda di irregolari - racconta Vin-
cenzoTagliaferri,unaltroitaliano
in partenza -. Quando ho avuto
sentorechestavanoarrivandorin-

forzi per liberare l'aeroporto ho
portato con me una decina di ita-
liani uscendo dallo scalo con un
lungogiroapiedi».Fraiconnazio-

nali in fuga c'erano anche la mo-
glie e il figlio dell'ambasciatore a
Tripoli, Giuseppe Buccino Gri-
maldi. Tagliaferri è un veterano
della Libia e guida un nucleo dell'
Unione Europea per il controllo
dei confini. «Grazie ad un amico
della sicurezza sono arrivati due
taxisicurialprimopostodiblocco
e siamo rientrati verso il centro»,
spiega l'italiano.

Nel frattempoi miliziani diZin-
tan,cheavevanocontrollatoalun-
gol'aeroportoesonostatiintegra-
ti nel ministero dell'Interno, han-
nocircondatoloscalointervenen-
doconblindatieartiglieria.Gliul-
timi connazionali, compreso
l'equipaggio del volo Az 869 che
avrebbe dovuto tornare a Roma,
sono stati evacuati dai carabinieri
paracadutisti del reggimento Tu-

RIVALITÀ
È l’ultimo, grave episodio
di resa dei conti tra
gruppi tribali contrapposti

SALVEZZA
Chi ha capito in tempo è
scappato in taxi, agli altri
hanno pensato i parà

LIBIA SENZA PACE

Scontri all’aeroporto di Tripoli
Italiani in fuga dalle milizie
Sparatorie tra gruppi armati rivali bloccano a lungo lo scalo
I militari della nostra ambasciata evacuano 40 connazionali
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scania dispiegati in ambasciata.
«In aeroporto c'era pure la mia

famigliavenutaatrovarmiperpar-
tecipare alla festa della Repubbli-
ca a Tripoli - dichiara a IlGiornale
l'ambasciatoreBuccino-. Non bi-
sognadrammatizzare.Cisonogià
stati scontri fra milizie, anche se
questavoltal'episodioègrave.Un
segnale chiaro che queste turbo-
lenzepotrannoavviarsiadunaso-
luzionesoloconilvotoeconungo-
verno legittimato dal popolo».
Proprio ieri è trapelata la notizia
cheleelezioniprevisteperil19giu-
gno verrano rinviate al 5-6 luglio.
Non si fa in tempo a controllare i
requisitidituttiicandidatiastam-
pare le schede e a distribuirle in
tutto il Paese.

Il console a Tripoli, Pierluigi
D'Elia, ha fatto confluire gli italia-
nibloccatiaTripoliall'hotelCorin-
thia e conferma che «nessun con-
nazionale è in pericolo. Stanno
tutti bene». Lo scalo è chiuso, ma
eventualivolid'emergenzaposso-

no utilizzare lo scalo militare di
Mitiga sul lungomare.

Per alcune ore si è trattata una
via d'uscita indolore ed a un certo
puntoerastatoannunciatochegli
assalitori avevano lasciato l'aero-
porto.Poiinseratafontilocalirife-
rivano dell'esplosione di scontri
armati fra le milizie rivali.

www.faustobiloslavo.eu

Folla a Hong Kong

Massacrò il compagno cinese

VOTO RINVIATO
L’ambasciatore invita a
non drammatizzare, ma
il clima in Libia è teso

Decine di migliaia in piazza
per le vittime di Tienanmen

Catturato a Berlino
il porno-killer canadese

ARMATI
Nelle foto
grandi, due
immagini

delle milizie
all’aeroporto
di Tripoli. In
quella in alto,
un posto
di blocco

Islamabad Condannate e forse già messe a morte
peraverballatoconuominiduranteunafesta nuzia-
le. È la tragica fine di quattro donne pakistane, accu-
sate di aver così «macchiato l’onore» delle rispettive
famiglie. Teatro dell’assurda sentenza la regione
nord-occidentaledelKohistan,doveancoroggivigo-
no leggi coraniche e usanze tribali.

I fatti risalgono a due mesi fa e si sono svolti nel vil-
laggio di Bando Baidar. Alcuni ospiti hanno ripreso
conunavideocameradeltelefonocellulareledonne
e gli uomini che cantavano e ballavano, come riferi-
scono fonti al quotidiano pakistanoTheExpressTri-
bune.Ilvideoamatorialeèstatopoiinviatoaiparenti
delledonne. La tribù alla qualequeste donne appar-
tengono hanno quindi convocato una jirga (riunio-
ne di saggi) un mese fa. Questi ultimi hanno ricono-
sciuto le donne e tre uomini colpevoli di violazione
dellenormetribalieislamicheperavercantatoebal-
lato insieme.

«La jirganonsièpreoccupatadisentiregliaccusa-
tielihacondannatiamorte»,haraccontatoMuham-
madAfzal, fratellodiunodegliuominicondannati,a
TheExpress Tribune. La jirgaha anche incaricato 40
giovanidiucciderei«fornicatori».Secondoilverdet-
to, gli uomini dovevano essere uccisi per primi, ma
sono riusciti a scappare, mentre le donne sono state
rinchiuse in casa dai loro stessi parenti e sarebbero
giàstategiustiziate,ancheseleautoritàlocalismenti-

scono la notizia.
La Corte Suprema pachistana ha in seguito deciso

di aprire un’inchiesta sulla condanna a morte, deci-
sadalconsigliodeglianziani.Imedialocalispiegano
che l’inchiesta è stata aperta perché in realtà il video
sarebbe stato manomesso per screditare un clan.

Il filmato, disponibile su YouTube, aveva creato
ungrossoclamoreneldistrettotribaledelKohistane
aveva spinto la locale «jirga» (consiglio degli anzia-
ni) a punire con la pena capitale i responsabili dello
scandalo.

Ilgruppositrovavaaunafestadinozzeinunvillag-
gio. Le donne, sedute per terra, cantavano e battono
lemani,mentre ungiovane uomo danzavadavanti a
loro. Secondo gli anziani della comunità Azadkhail,
questo video avrebbe infangato l’onore delle donne
ed era quindi scattata la severissima punizione.

In seguito alla rivelazione, era però emerso che il
filmatononeraautenticoecheerastatomanomesso
perscreditareungruppotribalerivale.Daquiladeci-
sione del massimo organo giudiziario pakistano di
verificare i fatti. Il capo della Corte Suprema,Iftikhar
Muhammad Chaudhry, ha convocato per domani i
reponsabili politici della provincia di Khyber-
Pakhtunkhwaeledonneprotagonistedellavicenda.

Intanto la polizia ha denunciato due fratelli della
comunitàGhulperaverfilmatolascenaeaverlapub-
blicata su internet.

Quattro donne amorte:
hanno ballato con uomini
nel Pakistan islamico
Un filmato ripreso con un telefonino ha portato
alla sentenza emessa da un «consiglio di anziani»

BerlinoÈstatocatturatoinuninternetcafédiNeukö
lln,unquartiereperifericodiBerlino,LukaMagnot-
ta,l’exattorepornocanadesedi29anniricercatoin
mezzo mondo per il brutale omicidio del suo com-
pagno,ungiovanecinese.Èstatoilproprietariodel
locale a riconoscerlo e a chiamare la polizia, che lo
ha arrestato. Magnotta sarebbe l’autore del video
diffusoininternetincuisivedelavittima,nudaele-
gata a un letto, mentre viene brutalmente uccisa e
fatta a pezzi con un punteruolo. L’omicidio aveva
scioccato il Canada. Martedì scorso, alla sede cen-
traledelpartitoconservatorediOttawa,erastatore-
capitato un pacchetto che conteneva un piede del-
la vittima. In un altro pacchetto era stata spedita
unamano,mentreilbustoerastatoritrovatoaMon-
treal.NonèesclusocheMagnottasiainrealtàunse-
rial killer e che possa avere fatto altre vittime.

Hong Kong Sono passati 23 anni dal massacro di
tremila apersone che il 4 giugno1989in piazza Tie-
nanmen a Pechino mise fine alle manifestazioni
perlademocrazianellaCinacomunista,mapermi-
lionidicinesiècomesefosseieri.Soprattuttoè così
perilregime,cheinognimodos’impegnaperimpe-
dire non solo ogni dimostrazione commemorati-
va, ma qualsiasi dibattito sull’argomento. Anche
quest’anno, come sempre, è scattata la censura su
internet per impedire che su Tienanmen si possa
anche solo cercare un’informazione. In tutta la Ci-
na sono vietate le manifestazioni, ma non così a
Hong Kong, l’ex colonia britannica dove parte del-
le libertà civili sono state mantenute con il trattato
chenel 1997sancì ilritirodi Londra.E ieridecine di
migliaia di persone si sono riunite per ricordare i
giovani martiri di una primavera mancata.


